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NEW YORK 

Gli atelier digitali 
di Reggio Children 
mau ati al Moma 

L'atelier inaugurato ri al Moina di New York 

Due atelier, analoghi ma non 
identici: uno che s'inaugura ai 
Moma di New York, dedicato ai 
digitale, e un altro che si apre uf-
ficialmente al Centro Interna-
zionale Loris Malaguzzi, che 
rappresenta un'evoluzione e 
che cerca di intrecciare digitale 
e materia. Due aperture in quasi. 
contemporanea per gli atelier di 
Reggio Children: a Reggio Emi-
lia e a New York. Uno, "Digital 
landscapes - The Vvronder of Le-
aming Ate- 
lier" (Paesaggi 
digitali - Lo 
Stupore del 
conoscere), af-
fiancherà la 
mostra 
"Century of 
the Child: 
Growing by 
Design, 1900-2000", al Moma, 
Museum of Modem Art di New 
York. 

L'atelier, inaugurato ieri, è 
parte degli eventi workshop e 
laboratori, incontri e seminari 
, che museo newyorkese 
spesso considerato il principale 
museo d'arte moderna del mon-
do, affianca ad una mostra dedi-
cata alla storia del design per 
l'infanzia tra il 1900 e il 2000 e 
inaugurata lo scorso mese di lu-
glio. 

L'altro "Tra matericità e digi-
tale" al Centro internazionale 
Loris Malaguzzi è uno spazio  

esplorativo dove indagare e sco-
prire possibili e inusitati incon-
tri tra matericità e strumenti di-
gitali: due approcci tenuti sepa-
rati sino a poco tempo fama che 
è ormai impensabile non intrec-
ciale, creando nuove idee di ma-
tericità, manualità e digitale 

La tecnologia entra nel q uo n-
diano, non domina, ma si me-
scola con altri linguaggi. 
"nativi digitali" hanno un atteg- 
giamento disinvolto nei con-

fronti della 
tecnologia: il 
loro approc-
cio è forte-
mente empati-
ce e avventu-
roso, per nulla 
gerarchico. 
Mescolano 
l'uso dei vi-

deo, la webcam, la tavoletta gra-
fica, le proiezioni e gli oggetti, 
creando paesaggi immaginari e 
meravigliosi di cui, essi stessi, 
sono pane integrante. 

Lo spazio e gli strumenti a di-
sposizione nell'atelier sono un. 
invito a esplorare le zone di con-
fine tra ottica e scena grafia, gra-
fica e tridimensionalità, costrut-
ttvità reale e immateriale, ricer-
cando nuove connessioni tra le 
parti. Il "contagio" mescola tut-
to, rompe schemi e categorie 
tradizionali e reinvent ali modo 
sia di concepire il digitale, sia di 
concepore là materia. 

E al Centro Malaguzzi 

contemporaneamente 

si apre uno spazio 

tecnologico 
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